
 

COMUNE DI PISA 
 

                                     INTERPELLANZA 

Richiesta chiarimenti sulla mancata messa a disposizione di Arciragazzi e 

Coop. Il Simbolo dei locali per la ludoteca del CEP 

 

Premesso che: 

- 1. Il 15 settembre 2011 il Comune ha  pubblicato l’avviso “PER 

L’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE AI FINI DELLA 

REALIZZAZIONE DI INTERVENTI EDUCATIVI IN AMBITO NON FORMALE RIVOLTI 

ALL’INFANZIA, ALL’ADOLESCENZA, AI GIOVANI, MEDIANTE LA PRESENTAZIONE DI 

RELATIVO PROGETTO”. Scadenza per la presentazione dei progetti: il 23 

settembre 2011. Come si può evincere dal confronto delle due date, ai soggetti 

potenzialmente interessati all'avviso è stata concessa solo una settimana per 

predisporre e presentare un progetto rispondente ai requisiti previsti nel bando. 

Nel bando non vengono specificati i finanziamenti destinati al progetto, ma solo 

la fonte degli stessi, ossia la legge regionale 32/2002. 

- 2. Nell'avviso, alla voce strutture, il comune individua per ogni area della 

 città le sedi destinate al progetto, distinguendo tra strutture messe a 

 disposizione dai soggetti proponenti e strutture messe a disposizione dal 

 comune. 

- 3. Per gli spazi messi a disposizione dal Comune viene fissato un canone di 

locazione che gli assegnatari dovranno corrispondere nella misura del 50%; 

 in questo modo parte del finanziamento regionale finisce nelle casse del 

Comune di Pisa. 

-  4. Nella zona Pisa ovest (zona CEP) viene messo a disposizione un immobile 

di proprietà del Comune. Tale immobile, situato in Via Bramante, era già stato 

oggetto di un sopralluogo da parte dei consiglieri del CTP ex circ 2 insieme 

ai funzionari della società della salute che, nell'occasione, informavano che  le 

attività ludico ricreative (di educazione informale, CIAF, campi estivi ecc) non 



sarebbero più state gestite dalla SDS e sarebbero invece state di competenza 

degli uffici comunali; 

- 5. Nella zona Pisa ovest è l'ARCIRAGAZZI l'associazione che presenta il 

 progetto scelto per la realizzazione delle attività in collaborazione con la coop.  

“Il Simbolo”; l'Arciragazzi è l'associazione che da anni svolge attività con i 

bambini e le bambine del quartiere. 

-  6. A distanza di più di 4 mesi dalla data di scadenza del bando i locali individuati 

non sono ancora disponibili e nessuna attività di tipo ludico ricreativo ha visto la 

luce, sembra perché non sono stati realizzati i necessari lavori di manutenzione 

straordinaria e di adeguamento igienico sanitario; 

 

 

Si fa presente che il quartiere del CEP – sul quale è stato concentrato in questi 

anni un rilevante carico urbanistico - ha visto un progressivo e significativo 

aumento della popolazione residente e una parallela  contrazione degli spazi di 

incontro e di socialità, tanto necessari in una realtà dove è importante 

intervenire per la promozione del benessere e la prevenzione del disagio. Un 

quartiere dove alta è la percentuale di minori e che dà numerosi segni di 

sofferenza, non ultimo la difficoltà delle scuol elementari Novelli a raccogliere le 

iscrizioni dei minori presenti nel quartiere.  

Nello stesso quartiere questo fatto va a sommarsi ai ritardi nell’ avvio dei lavori 

per la realizzazione degli impianti sportivi sostitutivi di quelli preesistenti e 

smantellati per far posto alla realizzazione di unità immobiliari di edilizia 

popolare. 

 La ludoteca ( realtà operante nel quartiere sin dal 1991 e per la quale da anni è 

aperto il problema di una sua collocazione ) potrebbe in questo senso svolgere 

un'importante funzione di  integrazione tra vecchi e nuovi residenti, di 

accoglienza per i nuovi arrivati, spesso di origine straniera, e di proposta di 

attività culturali gratuite in una zona importante della città.  

 

 

Tutto ciò premesso 

I sottoscritti consiglieri comunali interpellano il Sindaco per sapere: 

 



1. i motivi per cui lo spazio indicato nell'avviso non è mai stato in realtà reso 

disponibile; 

2. quali sono i tempi per il suo adeguamento e quali le risorse destinate a  tale scopo; 

3. come pensa l’Amministrazione di gestire il problema per il 

 futuro, al fine di promuove uno sviluppo armonico delle comunità locali, che con 

numerose raccolte di firme hanno più volte  richiesto alla amministrazione locale la 

realizzazione di una ludoteca aperta al territorio e adeguata ai bisogni del quartiere. 

Pisa, 07.02.2012 

Carlo Scaramuzzino  ( SEL ) 

Sandro Modafferi ( SEL ) 

Maurizio Bini ( R.C. ) 

 


